
SABATO 
29 NOVEMBRE 1986 l'Unità - DAL MONDO 

URSS-INDIA Conclusa con una conferenza stampa la visita del premier sovietico 

nuovo asse Mosca-New Delhi 
Gorbaciov: dall'Afghanistan ce ne andremo 
«Per quanto riguarda noi nessuno pensa che le nostre truppe debbano restarci per sempre» - I rapporti con la Cina - Comune ai 
due paesi la fase di trasformazione interna - Cooperazione economica ad alto livello - Toni rassicuranti e intesa tra i due leader 

Dal nostro inviato 
NEW DELHI — «La Cina? 
Ciò che stiamo facendo per 
migliorare le relazioni con la 
Cina non indebolirà in nes
sun modo i nostri rapporti 
con l'India. Penso che se mi
glioreranno i rapporti tra 
Urss e Cina migliorerà l'at
mosfera di tutta la regione e 
ciò influenzerà positivamen
te anche gli altri rapporti. Su 
questo non ho dubbi». 

L'Afghanistan? -Nessuno 
pensa di restarci per sem
pre». 

Il Pakistan? «Urss, India e 
Pakistan sono paesi geo
graficamente vicini. La no
stra opinione è che le relazio
ni tra loro debbano essere di 
b jon vicinato. Altre strade 
portano a risultati impreve
dibili. certo pericolosi. Ci au
guriamo che anche il gover
no pakistano ragioni in que
sto modo». Mikhail Gorba
ciov ha dovuto fronteggiare 
a più riprese domande — 
tutte dei giornalisti indiani 
— sui due punti dolenti delle 
dispute territoriali della 
frontiera nord e nord-ovest 
dell'India. Ha cercato di es
sere rassicurante e — a giu
dicare dal commenti della 
s tampa di ieri al suo discorso 
davanti al parlamento — in 
gran parte è riuscito nell'in
tento. La conferenza s tam
pa. nella sontuosa sala del 
Bashtrapati Bhawan, è s tata 
comunque uno show perso
nale del leader sovietico, cui 
Rajiv Gandhi si è adattato di 
buon grado. Fra i due, lo si è 
notato, c'è una simpatia per
sonale piuttosto evidente. 
Rajiv ha invitato Gorbaciov 
a tornare un'alti a volta per 
visitare l'India e parlare con 
la sua gente. E Gorbaciov 
non ha considerato formale 
la gentilezza. Ha promesso 
che tornerà davvero; ha det
to di essere rammaricato 
perché l'intensità del lavoro 
di questi quat tro giorni gli 

ha impedito di vedere il pae
se. Le domande dei giornali
sti indiani hanno battuto 
quasi esclusivamente sul la
to della minaccia esterna. E 
non c'è dubbio che il Paki
stan soffia sul fuoco delle 
spinte separatiste. E che la 
Cina è stata incline finora a 
considerare il Pakistan come 
suo interlocutore, ben più 
che l'India, la quale a sua 
volta — tra le altre questioni 
di divergenza — tiene ben 
ferma la sua posizione sulla 
Cambogia: il rifiuto cioè di 
qualsiasi soluzione politica 
che includa la banda di as
sassini guidata da Poi Pot. 
Così la conferenza stampa 
non ha potuto — per così di
re — svolgersi all'altezza del
le due brevi introduzioni co
me Rajiv e di Gorbaciov ave
vano promesso. In particola
re quest'ultimo aveva sciori
nato davanti ai giornalisti 
presenti una serie di solleci
tazioni che solo in parte que
sti ultimi hanno saputo rac
cogliere. Siamo molto soddi
sfatti di questi incontri — 
aveva detto in sostanza il 
leader so\ietico — anche 
perché non si è trat tato di 
una tappa normale di un 
cammino già lungo che i due 
paesi hanno alle loro spalle. 
Ci sono tre ragioni buone per 
considerare del tutto specia
le questa visita: la prima è 
che i due paesi «attraversano 
entrambi una fase di profon
de trasformazioni interne» e 
che -si propongono grandi e 
ambiziosi obiettivi». La se
conda è che sono mutate le 
direzioni in entrambi i paesi 
e «io e il signor primo mini
stro ci siamo trovati d'accor
do sul fatto che non è que
stione soltanto di conservare 
ciò che si è innovato e che 
bisogna innovare, cambiare, 
investire nuovi terreni per la 
collaborazione». La terza è 
che «noi pensiamo che la si
tuazione internazionale esi

ge che il potente dato della 
cooperazione tra India e 
Urss abbia una più vasta eco 
nel mondo». 

L'accordo siglato in tema 
di cooperazione economica è 
il più vasto di tutta la storia 
delle relazioni sovietico-in-
diane. Sul mercato indiano il 
rublo conta eccome! E Gor
baciov ha concesso una serie 
di crediti per l 'ammontare 
complessivo di un miliardo e 
800 milioni di rubli (più o 
meno al cambio ufficiale, 
4.350 miliardi di lire italia
ne), restibuibili in un ven
tennio ad un tasso ridicol
mente basso, oscillante tra 
l 'I ,5% e il 3%. E non a caso è 
prossimo il viaggio in India 
di Guri Marciuk, neopresi
dente dell'Accademia delle 
scienze ed ex presidente del 
comitato per la scienza e per 
la tecnica. Per Mosca è un 
terreno nuovo e non è detto 
che ciò che essa può offrire 
possa competere, sotto tutti i 
parametri, con quello che — 
in latitanza degli Usa — pos
sono offrire il Giappone o al
tri agguerriti produttori 
asiatici. Numerose le do
mande sull'Afghanistan, 
tutte a Gorbaciov. Novità, 
però, nessuna. «Sono ottimi
sta — ha detto il leader so
vietico — c'è un processo in 
svolgimento anche per quel
lo che concerne la mediazio
ne di Diego Cordovez. Ma 
non voglio turbare i possibili 
sviluppi parlando. Per quan
to riguarda noi nessuno pen
sa che le nostre truppe deb
bano restare per sempre in 
Afghanistan». E l'eventuali
tà di sostituirle con un con
tingente fornito dal movi
mento dei paesi non allinea
ti? (domanda di un collega 
indiano). «Io penso — ha ri
sposto Gorbaciov — che tut
to ciò che può servire a risol
vere politicamente la situa
zione deve essere esaminato 
con la massima attenzione». 

Giuliette Chiesa 

N E W DELHI - M i k h a i l Gorbac iov e Raj iv Gandh i d u r a n t e la con fe renza s t a m p a conc lus iva 

Salt 2, l'Italia manifesti 
agli Usa il proprio dissenso 

ROMA — La violazione del t rat tato Salt 2 
sugli armamenti strategici, scattata ieri da 
parte americana con la messa in funzione del 
nuovo B-52, che fa saltare i tetti previsti dal 
t rat tato, è stata portata davanti al Parla
mento dai deputati comunisti Napolitano, 
Pajetta, Petruccioli, Rubbi, che hanno pre
sentato una interrogazione al presidente del 
Consiglio e al ministro degli Esteri. 

•Considerato che il rispetto del t rat tato 
Salt 2 è condizione essenziale e pregiudiziale 
per lo sviluppo e l'esito positivo di qualunque 
processo negoziale Est-Ovest», e considerate 
«le dichiarazioni più volte rese dal governo 
italiano... secondo cui il governo stesso attri

buisce grande valore al rispetto del t rat tato 
Salt 2 e considerato indispensabile un anco
raggio a tale trattato». I deputati comunisti 
chiedono di sapere «se il governo non ritenga 
necessario e urgente manifestare in questa 
occasione alla Amministrazione Osa il pro
prio giudizio e il proprio dissenso», e se «il 
governo intenda promuovere in tutte le sedi 
internazionali opportune, e innanzitutto in 
ambito europeo, iniziative volte a ripristina
re il rispetto del t rat tato in questione». 

Prendendo le distanze dalla decisione 
americana, il governo federale tedesco ha 
fatto sapere ieri che la Rfg è del parere che i 
limiti posti dal Salt 2 debbano continuare adi 
essere rispettati. 

FRANCIA Colpo di scena nel braccio di ferro che oppone gli studenti al governo. Ancora manifestazioni 
• • * Chirac cede: ritirata la legge sull'Università 

Nostro servizio 
PARIGI — Colpo di scena 
nel -braccio di ferro» che op
pone gli studenti universita
ri al governo: ieri sera, da
vanti a un migliaio di emen
damenti . a nuove manifesta
zioni di strada, a una pr ima 
crepa apertasi nella maggio
ranza governativa e alla pro
spettiva dell'occupazione 
delle università a partire da 
lunedì, il governo ha ritirato 
la legge Devaquet sulla rifor
ma degli istituti universitari 
e l'ha r imandata per un suo 
riesame in commissione cul
turale. La commissione cul
turale, poco più tardi, chie
deva molti giorni di tempo 
per rivedere la legge. Di con
seguenza il dibattito parla
mentare sulla riforma uni
versitaria è stato rinviato «a 
tempo indeterminato». 

Vittoria degli studenti e 
dell'opposizione? È troppo 
presto per dirlo. In ogni caso 
si t rat ta di un primo, clamo
roso successo degli studenti 
nei confronti del governo e 
del ministro dell'Educazione 

nazionale Monory che, in 
apertura del dibattito alla 
Camera, aveva detto un -no» 
senza sfumature alle richie
ste studentesche di ritiro del
la legge. Quanto al primo 
ministro Chirac, che giovedì 
sera, dopo la grande manife
stazione studentesca, aveva 
previsto un rapido «ritorno 
alla normalità» negli istituti 
universitari, dovrà riesami
nare almeno le proprie doti 
di veggente se non quelle di 
leader politico che aspira al
la presidenza della Repub
blica. Gli studenti, intanto, 
non desistono e fanno mani
festazioni a sorpresa. Ieri po
meriggio, nel momento in 
cui alla Camera cominciava 
finalmente il dibattito sulla 
riforma delle università, al
cune migliaia di liceali e uni
versitari (5mila per la poli
zia. 10 o 20mila per gli altri), 
hanno cercato di raggiunge
re il Palais Bourbon. Al ter
mine di una lunga riunione 
mattut ina, in effetti, i comi
tati studenteschi avevano 
deciso: 1) la continuazione 

dello sciopero con occupa
zione delle università a par
tire da lunedì prossimo; 2) 
una nuova manifestazione 
di s t rada e nazionale per gio
vedì 4 dicembre; 3) il lancio 
di un appello agli insegnanti 
delle medie superiori affin
ché entrino in lotta accanto 
agli studenti; 4) l'invito a tut
ti di resistere fino al «ritiro 
completo della legge». I co
mitati si sono dati inoltre un 
nuovo appuntamento per la 
sera del 2 dicembre allo sco
po di fare il punto della si
tuazione dopo il dibattito al
la Camera. 

Quanto ai liceali, per i 
quali è più difficile seguire 
l'esempio dei «fratelli mag
giori» delle università, si sa 
già comunque che saranno 
presenti alia manifestazione 
del 4 dicembre, e in numero 
non certamente inferiore a 
quello di giovedì scorso. 

Di fronte a questo atteg
giamento fermo e unitario 
degli studenti, il governo ha 
risposto in un primo mo
mento con un secco «no» del 

ministro dell'Educazione 
nazionale Monory: ia legge 
non verrà ritirata, il governo 
è disposto a discutere con gli 
studenti ma non a cedere. 
Più tardi, mentre ia batta
glia infuriava sui banchi del
la Camera, il ministro alle 
Università Devaquet, autore 
della legge contestata, ha 
cambiato tono e ha annun
ciato in Parlamento di «esse
re pronto a riesaminare la 
redazione dell'articolo dei 
suo progetto che fissa le con
dizioni di accesso agli istituti 
universitari», a mantenere il 
carattere «nazionale» dei di
plomi universitari, a preci
sare infine nel testo di legge 
l 'ammontare delle tasse d'i
scrizione che, qualunque sia 
l'università, non dovrebbero 
superare gli 800 franchi 

Ì160mila lire). Il ministro 
-Ionory ha affermato: 

«Un'ampia consultazione coi 
giovani del nostro paese» sa
rà portato avanti, «affinchè i 
giovani francesi comprenda
no ciò che noi vogliamo». 

a. p. 

Brevi 

Polemiche a Bonn per sottomarini al Sudafrica 
BONN — il ministro della Cancelleria tedesco-occidentale Schaeuble ha 
confermato che Kohl sapeva dell'intenzione dei cantieri «Hdvva di fornire al 
Sudafrica parti per la costruzione di sottomarini, ma negò il permesso. Il 
quotidiano «Brid» scrive invece che Kohl premette su Genscher per averne 
l'adesione ai progetti della Hdw. 

Ulster: attaccata stazione di polizia 
BELFAST — Colpi di mortaio diretti contro una stazione di polizìa a Newry 
(Ulster) hanno mancato il bersaglio finendo m una strada affollata di passanti. 
I feriti sono 39. L'attentato sembra opera dell'Ira. 

Privatizzate le ferrovie in Giappone 
TOKIO — Il parlamento giapponese ha approvato un pacchetto di leggi per la 
privatizzazione delle ferrovie statali a partire dal primo aprile 1987. Il colosso 
pubblico sarà smembrato in sei società private. Sessantunomila dei 276.000 
dipendenti perderanno il posto. 

Fuggono in windsurf dalla Rdt 
COPENAGHEN — Due giovani della Rdt sono fuggiti dal loro paese in 
windsurf, approdando sulle coste danesi neP'isola di Mofn. Entrambi hanno 
chiesto asilo politico. 

Manifestazione antigovernativa a Seul 
SEUL — Oggi a Seul l'opposizione guidata dal Nuovo partito democratico 
terrà una manifestazione antigovernauva che potrebbe mobilitare oltre mezzo 
milione di persone. Centomila poliziotti hanno intanto messo il paese in una 
sorta di stato d'assedio. 

LIBANO 

Annunciata una tregua, 
ma si continua a sparare 
Il cessate il fuoco doveva entrare in vigore alle 15 di ieri, ma 
quattro ore dopo ancora si combatteva -1 nove punti dell'accordo 

BEIRUT — In Libano si continua a morire: 
ieri mat t ina era stato annunciato un accordo 
di cessazione del fuoco fra sciiti e palestinesi; 
concluso nella notte a Damasco, che avrebbe 
dovuto entrare in vigore alle 15; ma quattro 
ore dopo i combattimenti continuavano in
tensi, con largo impiego di artiglierie, nella 
periferia sud di Beirut e soprattutto nella zo
na di Sidone. Qui nelle ultime ore almeno 
altri dieci morti e 97 feriti si sono andati ad 
aggiungere al già pesantissimo bilancio di 
209 morti e 424 feriti in precedenza reso noto 
dalla polizia. 

L'accordo di Damasco era stato concluso 
con la mediazione del vicepresidente siriano 
Khaddam e del numero due libico maggiore 
Glaliud e si articolava in nove punti. Esso 
prevedeva: c e s a t e •! fuoco alle 15; ritiro dei 
palestinesi nei campi a partire dalle 18; ritiro 
degli sciiti di «Amai» da nord di Sidone e suc
cessiva revoca dell'assedio intorno ai campi 
profughi; ingresso di autocarri con provviste 
e ambulanze nel campo di Rashidlye presso 
Tiro; controllo della strada costiera fra Bei
rut e il sud da parte di una forza «integrata» 
sotto la responsabilità del leader druso Jum-
blatt; dislocamento delle «Forze di sicurezza 
dell'interno» (gendarmeria libanese) sulle 

posizioni già conquistate dai palestinesi o da 
«Amai»; incontro lunedì a Damasco per di
scutere il futuro delle relazioni fra «Amai» e 
palestinesi. 

È difficile dire se nelle prossime ore sarà 
possibile dare attuazione a questa intesa; ma 
certo il protrarsi di sanguinosi scontri ri
schia di riportare tutto in alto mare. Tanto 
più che nella matt inala di ieri (prima del ter
mine di inizio della tregua) gli scontri e i 
duelli di artiglieria si erano aggravati anche 
a Beirut, al punto da bloccare non solo l'atti
vità dell'aeroporto (che è vicino ai campi pa
lestinesi e ai quartieri sciiti) ma anche quella 
dell'intero settore occidentale (musulmano) 
della capitale libanese, le cui strade erano 
percorse solo dalle ambulanze. Secondo la 
radio «Voce della nazione» a metà matt ina si 
sarebbero verificati nella zona del campo di 
Chatlla furiosi scontri «corpo a corpo». 

Da Tripoli, il leader libico Gheddafi ha ac
cusato «Amai» di volere «annientare* i pale
stinesi in Libano e ha definito la «asserita 
presenza Jet guerriglieri di Arafat» come un 
pretesto «puerile». L'Egitto da parte sua ha 
accusato la Siria di manovrare dietro le 
quinte nella stessa direzione, «armando e 
alutando la milizia di Amai nella sua aggres
sione contro I palestinesi». 

RFG-SIRIA 

Replica di Damasco: via 
tre diplomatici di Bonn 

L'ambasciatore nella capitale tedesco-federale verrà richiamato 
in patria «a tempo indeterminato» - Ridotti gli addetti militari 

DAMASCO — La risposta si
riana alla iniziativa del go
verno di Bonn non si è fatta 
attendere: con una decisione 
eguale e contraria a quella 
adottata l'altroleri dalle au
torità tedesco-federali, il go
verno siriano h a decretato 
ieri la espulsione «entro una 
settimana» di tre diplomatici 
della Rfg ed ha chiesto la ri
duzione del numero degli ad
detti militari tedeschi a Da
masco in modo da equipa
rarlo a quello degli addetti 
siriani che rimangono a 
Bonn. Inoltre, è stato deciso 
il rientro in patria sine die 
dell 'ambasciatore di Siria 
nella Rfg. Misure tutte che 
non configurano una rottura 
del rapporti ma piuttosto un 
loro semi-congelamento: 
esattamente secondo la linea 
adottata dal governo tede
sco-federale. 

I provvedimenti adottati 
dal governo siriano sono s ta

ti comunicati ieri mat t ina 
all'incaricato d'affari tede
sco-occidentale Willibald 
Dilger, appositamente con
vocato al ministero degli 
Esteri (l 'ambasciatore è rien
trato il 16 novembre in pa
tria per scadenza del manda
to). A Dilger è stato espresso 
ii «dispiacere» delle autorità 
siriane per il fatto che la 
Germania federale «abbia 
ceduto alle pressioni degli 
Stati Uniti e della Gran Bre
tagna unendosi alla bugiar
da campagna di diffamazio
ne contro Damasco e deci
dendosi a prendere iniziative 
che non trovano fondamen
to in alcuna prova». 

L'agenzia ufficiale Sana, 
nel dare notizia di quanto so
pra, non ha reso noti i nomi 
dei tre diplomatici espulsi, 
limitandosi a precisare che è 
stata data loro una sett ima
na di tempo per lasciare Da
masco. La stessa agenzia In
forma che il governo siriano 

non riconoscerà più la vali
dità dei passaporti diploma
tici dei funzionari tedesco-
federali, anche qui applican
do specularmente quanto di
sposto dalle autori tà di Bonn 
a carico dei funzionari siria
ni nella Rfg. 

Ma forse la lista delle ri
torsioni e controritorsioni è 
destinata a non fermarsi qui. 
La poY.iia di Berlino-ovest 
ha infatti reso noto che un 
certo numero di cittadini si
riani residenti a Berlino-est 
sono stati dichiarati «indesi
derabili» dal comando «allea
to» (anglo-franco-america
no) del settore occidentale 
della ex-capitale tedesca; per 
questo gli agenti hanno mes
so in at to da ieri una serie di 
controlli sui treni della me
tropolitana. Come si sa, i due 
giordani processati per l'at
tentato di marzo a Berlino-
ovest sostennero (e poi ri
trat tarono) di avere avuto 
l'esplosivo dall 'ambasciata 
siriana a Berlino-est. 

ITALIA-FRANCIA 

Craxi e Mitterrand 
d'accordo per un'intesa 

sul Mediterraneo 
Dovrà riguardare paesi europei ed arabi delle due sponde - Intesa 
nel campo della cooperazione tecnologica - L'Iva sullo champagne 

Nostro servizio 
PARIGI — Tra Francia e Italia — nonostante il 3B per cento di Iva sullo champagne che ne 
penalizza l'esportazione nel nostro paese con conseguente irritazione dei produttori ed espor
tatori francesi — sembra essersi stabilito un robusto clima di «intesa cordiale»: in effetti, su 
Mediterraneo e disarmo, sul »dopo Reykjavik» e sulla «opzione zero», sulla cooperazione 
scientifica e sulla Comunità europea il vertice annuale di ieri «è risultato denso di convergen
ze», come ha sottolineato 
Craxi nella conferenza 
s tampa di bilancio all'Eliseo. 
Craxi, accompagnato da set
te ministri, era arrivato in 
matt inata . Ha visto Mitter
rand, ha partecipato ad una 
colazione all'Eliseo coi suoi 
accompagnatori che a loro 
volta avevano già incontrato 
gli omologhi francesi, ha poi 
avuto un colloquio con il pri
mo ministro Chirac ed ha 
concluso la sua giornata con 
la riunione plenaria dove è 
stato fatto il punto. 

Anzi, s tando al bilancio di 
Mitterrand e di Craxi, due 
cose rilevanti sono emerse 
da questi colloqui. Pr ima di 
tut to il netto appoggio fran
cese all'iniziativa italiana di 
suscitare o, meglio, di resu
scitare — trattandosi in veri
tà di una vecchia idea fran
cese insabbiatasi sulle coste 
nordafricane — una intesa 
t ra paesi del Mediterraneo 
occidentale delle due spon
de, cioè europei e arabi. 

•Si t rat ta — ha spiegato 
ancora Craxi che non ha na
scosto l'antica paternità del
l'idea — di rilanciare una si
nergia di buone volontà tra 
Europa e mondo arabo, di 
dare vita a un polo che possa 
servire a distendere, a t ran
quillizzare una regione che 
per noi è vitale perché è in 
quella regione che viviamo». 

Mitterrand, come si dice
va, s'è rallegrato di questa 
che è ormai, per lui, «una ini
ziativa italiana» che la Fran
cia intende appoggiare. I 
paesi interessati dovrebbero 
essere la Francia, la Spagna 
e l'Italia da una parte, l'Al
geria, il Marocco, la Tunisia 
dall 'altra, con l 'aggiunta ora 
della Jugoslavia e forse del
l'Egitto. Purché «per il mo
mento» — ha tenuto a dire 
Mitterrand — non si met ta il 
ai to più all 'Est, nell ' ingra
naggio medio orientale, per
ché allora potrebbero essere 
dolori. 

Si dovrà di conseguenza 
cominciare con una sor ta di 
•ricognizione» o di esplora
zione sulla disponibilità dei 
paesi interessati per vedere 
se questa idea, in sé buona, 
corrisponde ad una buona 
volontà di risolvere le crisi 
esìstenti. 

Il secondo punto d'accor
do s'è avuto sul terreno assai 
vasto della cooperazione tec
nologica: così vasto e così 
denso di possibilità che è sta
ta decisa, come ci ha det to il 
ministro Granelli, e il passo 
ci sembra importante, la 
creazione di una «associazio
ne franco-italiana di coope
razione scientifica e tecnolo
gica» (aperta anche ad altri 
eventuali «partners» euro
pei), un organismo perma
nente dunque, incaricato di 
affrontare in modo pratico i 
problemi della cooperazione 
nei campi dello spazio, del
l 'aeronautica, dell'elettroni
ca, delle telecomunicazioni e 
così via. 

Rientrano in questa va
stissima g a m m a le discus
sioni già in corso o anche già 
approdate come quella per il 
progetto Hermes (la navetta 
europea alla cui costruzione 
l'Italia parteciperà col quin
dici percento), il programma 
dei missile vettore Ariane, la 
partecipazione francese alla 
costruzione dell'aereo Atr-72 
o a quella della nuova gene
razione di acceleratori per la 
fusione nucleare come l'I
gni tor. 

Su disarmo e dopo Rey
kjavik. Francia e Italia 
aspettano: aspet tano di ve
dere prima di tutto come i 
due «supergrandi» possono 
riprendere l'esame di solu
zioni r imaste senza esito, co
me si svilupperà la situazio
ne interna americana che h a 
duramente ridimensionato il 
personaggio di Reagan, co
me l'Unione Sovietica cer
cherà di riallacciare il dialo
go; aspet tano di sapere se 
•l'opzione zero» può diventa
re una realtà e in questo caso 
come affrontare il problema 
dei missili a corto raggio e 
delle armi convenzionali (la 
Francia comunque ripete 
che le sue a rmi nucleari non 
sono a medio raggio, che non 
partecipa a nessun negoziato 
e che i suoi sottomarini s t ra
tegici se ti tiene, con relativi 
missili a testata multipla); 
aspettano infine, m a non 
passivamente, che la discus
sione sul disarmo continui e 
si sviluppi anche in seno alla 
Csce (Conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione in 
Europa). 

Lo champagne infine, per
ché Mitterrand è convinto 
•che le vostre tasse sono 
troppo pesanti». Craxi ha as 
sicurato che il suo governo 
cercherà, dopo essere s ta to 
sconfitto in un primo tenta
tivo, di trovare la s t rada per 
r idurre l'Iva entro limiti ac
cettabili per i francesi. Il fat
to è che alcuni spumanti ita
liani, alla fine dei conti, non 
sono poi da buttare via... 

Augusto Pancaldi 

FILIPPINE 

La Aquino sostituisce 
altri due ministri 

MANILA — L'atteso r impasto di governo è iniziato. Ieri 11 
presidente Corazon Aquino ha accettato le dimissioni di 
Rogaciano Mercado e Ernes to Maceda, r ispet t ivamente 
ministri dei Lavori pubblici e delle Risorse natural i . A loro 
suben t rano Vincente J a y m e , a t tua le presidente della Ban
ca nazionale filippina e Carlos Dominguez che lascia il 
sot tosegretar iato all 'Agricoltura. «Altri cambiament i s e 
gui ranno, al te rmine delle consultazioni in corso con i se t 
tori che fanno riferimento ai ministeri in questione». È 
opinione generale che i nuovi provvedimenti r iguarderan
no qualcuno dei personaggi par t icolarmente invisi alla de 
s t ra e ai militari per i loro or ientament i progressisti, e cioè 
Joker Arroyo, Aquilino Pimentel , Augusto Sanchez. La 
Aquino ha aggiunto di avere raggiunto un ' intesa con il 
nuovo minis t ro della Difesa generale lieto (subentra to a 
Enrile) e con il capo di s ta to maggiore delle forze a r m a t e 
generale Ramos , che «consentirà nei prossimi ann i il r ag 
g iungimento degli obiettivi di l ibertà e di sicurezza nazio
nale». 

Ieri Enri le h a partecipato ad una cerimonia presso 1! 
minis tero della Difesa (assente Aquino) per il passaggio 
delle consegne a lieto. Di fronte a 5Ó0 persone e alle teleca
mere, Enri le h a det to che cont inuerà a perseguire «scopi 
elevati e nobili». Quali s iano tali fini l 'ha chiar i to in u n 
intervista a u n giornale di Manila, ove afferma esplicita
mente di essere disponibile a assumere il ruolo di leader 
delle forze politiche che si oppongono a Cory. 

COMUNE DI .VIALETTO 
PROVINCIA DI CATANIA 

Estratto di bando di gara 
Si porta a conoscenza che questo Comune deve indire 
gara a licitazione privata per la fornitura ed installazione 
dell'arredo per la nuova Casa Comunale, ai sensi della 
Legge n. 113 /81 . per l'importo a base d'asta di L. 
299 .574 .000 . 
Le istanze di partecipazione devono essere redatte in 
conformità al bando di gara in corso di pubblicazione sita 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e sulla G.U. delle 
Comunità Europee. 
Informazioni più dettagliate possono essere richieste alla 
Segreteria del Comune, tei. (095) 698.301. 

IL SINDACO Mangano 
; 

COMUNE DI ATELLA 
PROVINCIA DI POTENZA 

IL SINDACO rende noto che il termine di presentanone delle domande 
di invito a gara del bando pubblicato in data 27-10-1986. relativo ai 
lavori di urbanu;a;ione dell'area artigianale del Comune di Atella del
i-importo d. L. 1.852.OOO.0O0. Prog. Ps/33/2412-1 ò prorogato a 
tutto il 9 drcembre 1986. 
Gli inviti verranno spediti entro il 31-1-1987. Le modalità e i criteri di 
appalto sono quelli di cui al bando del 27-10-1986. 
Atella. 15 novembre 1986 .• , . , , „ , . „ . . _ _ . 

IL SINDACO in». Domenico Telesca 

E R R A T A CORRIGE 

Con riferimento all'avviso per i CCT emissione 1° 
dicembre 1986 , pubblicalo nell'edizione del 28 no
vembre. si comunica che l'inserzione contiene l'erra
ta indicazione della legenda "Convertibili". I CCT in 
emissione dal 1° dicembre sono infatti CCJ a tasso 
variabile non convertibili. 

A esequie avvenute, i Partigiani ro
mani partecipano la scomparsa di 

COSIMO VURCHIO 
Vicepresidente dei Comitati Regio
nale e Provinciale dell'ANPI. 
Roma. 29 novembre 19S6 

Smo "•>•! .inni i hi i l n>nipai;no 

FRANCESCO SORCI 
I I ha I.IM iato I M I i l io .il partito d j l 
l'i.M (.• -oli 17 j n m l lottò per eli 
nli-.ili i l i KiuMi--i.i liln il.'i e MXI . I I I -
MIIII OjHT.IHI. l imi lo, I., \ m vil.l eli 
l.i\ni.itoli- militando m i partito e 
lii 1 Mliilai.ilo I - I fallitali.! IO vuole 
IIKIII I . I I I- . i t{u. i i )1i In.i|'|<u 17.ironot-
Miniatomi in vit.i •"•itirx rivendo HX) 
iml.i lue |« i / (''ioIli 
l ' i rv i . i "J*! i iowiul iu- l'ISB 

I l intuii. i lo i HI.«limi ile! \\ i ih Hi vo
l i è M imo .ill.i lamblia liei m.-n|ia-
Kiw C.ini|Min II.i in IJUIMO i;r.iiiiii-
mot,n mi , i l i i ldloii- per l,i motte i l i I 
|M|>à 

VINCENZO CAMPANELLA 
SotloM riMHio |ier / Unità 
Kivol i iTo) p inov i mine l'ttih 

A un ,niiinil. i l l. i MOIHIS.1^,1 del lum
i n i l o 

ANTONIO VERONESE 
t avalli-re i l i Vittorio Veneto, la f ig lu 
l.r.irtt-ll.i. i l Rinvio Ku^rnio e Li m-
l«iie K.iii.i lo i mudano w n immuta. 
tu dolore <-villini rivolto pr-r/'Unità. 
Tonini. ^!J novi-mine l!Wrì 

l-i n.o^ln' I jln-1,1. O H I I.i fii;li.i Anna ; 
e tutta l.i famiglia i i i i ir i l . ir. i l (un Io , 
MevMi .mioie 1» lo MI-N.NO al testo di di* 
loru , 

BRUNO VENTURINI ; 
vm-omiaixlante ilei corpo Volonta
r i ilell.i I iU llàil» 1 Veni l u i he. per i l 
Mxi.imoif |N i I.i l i t* i l . 'u ' |v r la Unta 
l im i l o i l tiarif.tM IMI'.O. i libi- la po -
Mt l tù liarbaraiiicnti- Mroncata tn 
MJ.I niemuiui v»u<>><mono per i l 
1*4 I 

Mil.mo. ™t novembre l'JSfi 

I l J<lnii\imlire l'M4 i i u / i | , i v i s t iu ( -
iii levailo un mivi;i;nivo l'invanì» in
tellettuale. .ip.til.p-tiMa e m m u n a u . 
i l ciimpai'no 

BRUNO VENTURINI 
I . i M-riotie «Biutio Venturini ' the 
il.il I'I4> lo onora i- i i io i i l . i non wilo 
|x>it.nitliiiìe i l nome. ma lontinuan-
ilime l.i lott.i nm l'nr.pi K:-.o. lo spiri
lo. |.i volontà. I.i dcii, ioni- , he ani-
m.i\.moil noMioi.no omij).icn.' |ier 
i-ui i v. i loinl i I.I:M.II;II.I!17.I vilul.irie— 
t."i I I IMII. ' I e f-iu-liria ix r i l MHiali-
•vino 

Mil.ino L"» noxi-nilite |0SK 

Nel M-moilo an im i rvirio della 
M I . I I I | U K I ilell.i i nmjM>-i".i 

CATERINA RISPOLI \ 
\ r d . Siri 

e nel ".'.i anniversario della dipartita 
ilei t t impano • 

LUIGI ADOLFO SIRI ; 
«lell.i M rione Ci K'rvM-tttt di la-sino. 
Li Italia e i familiari l i mordano con. 
al fi-Ilo a quanti l i Mimarono e vo l le 
ro bene vottiiM rni-ndu per / UKIIÒ. ' 
Savona. ;M noveml>re l%fi ' 

http://iiiiiril.ir.il
http://Mi-n.no
http://il.il
http://noMioi.no

